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Mauro Mura, magistrato 
deirantimafìa sarda 
risponde sulla nuova cattura 
dell'ex re del Supramonte 

«Inquietanti interrogativi» 
sull'operato di Grazianeddu 
Un amico: «L'hanno voluto 
incastrare prima della grazia» 

Dietro l'arresto dì Mesina 
rispunta il sequestro Farouk 
11 giorno dopo la cattura di Mesina il magistrato del
la procura distrettuale antimafia della Sardegna 
Mauro Mura, conferma gli interrogativi di ieri Dietro 
al nuovo arresto del bandito sardo e è il sequestro di 
Farouk Poche parole cariche di significato e cen
tellinate con cura, durante una breve conferenza 
stampa a Nuoro, con gli investigatori che hanno 
condotto l'operazione in Piemonte 

GIUSEPPE CENTORE 

M CAGLIARI Du'a una man 
cwta di minuti I incontro con 
la stampa ma tanto basta ai 
giornalisti per capire rhe gli ir 
vestigaton sono sicuri di avere 
incastrato I ex p-.mula rossa 
«Questa volta Mesina l ha fatta 
grossa e veramente finito-
Non sono le armi o il loro ipo
tetico uso il centro delle di
chiarazioni ma quelle parole 
che conducono diritti a una 
delle pagine più misteriose 
nella stona del banditismo sar
do il sequestro e soprattutto la 
liberazione di Farouk Kassam 
•Abbiamo raccolto in alcune 
fasi del sequestro del materiale 
investigativo Lo abbiamo niel
lo e in questi mesi abbiamo 
sviluppato una ipotesi di lavo
ro che attraverso indagini ap
profondimenti e pedinamenti 
ha portato alla scoperta di un 
traffico di cose illecite tra la 
Sardegna e la penisola Duran
te questo lavoro - ha detto Mu
ra - abbiamo raccolto clemen
ti che sollevano inquietanti in
terrogativi sull'operato di Mesi
na Quello che poi è successo 
e sotto i vostri occhi - ha con
cluso il magistrato rivolgendosi 
TI giornalisti - quindi ò inutile 
(art congetture ani he perche 

1 inchiesta non e per niente fi 
iuta' 

Che t pò di materiale investi 
galivn 0 stalo raccolto durante 
il sequestro7 Intercetta/ioni 
ambientali telefoniche o altro' 
E cosa sono le cose illecite e he 
venivano trafficate attraverso il 
Tirreno7 Droga e gioielli' E infi
ne quali inquietanti interroga 
ti\i ha solleVu*o il comporta 
mento di Mesina' Sono tutte 
domande coperte dal segreto 
istruttorio ma il procuratore 
Mura fa capire che presto a 
conclusione della vicenda le 
risposte arriveranno E allora 
anche la libera/ione di Farouk 
potrebbe ricevere una nuova 
lettura magari più in sintonia 
con la ricostruzione ufficiale 
che finora ha avuto poco cre
dito 1 magistrati negano che 
Mesina (osse ipercontrollato 
anche se il suo legale nell in 
temsta qui a fianco dice tutt al 
Irò efannocapirecheilpicco 
lo arsenale trovato a San Mar 
/anotto serviva a qualcosa di 
ben preciso I cinquemila 
proiettili le pistole i mitra e i 
caricatori e soprattutto i due 
passamontagna ricondurreb
bero per intero agli inquietanti 
comportamenti del cinqu.intu 
nenncorgolese 

Eppure questo ritratto di Me 
siila mal si collega con la de
scrizione che di lui ne fanno gli 
amici che gli sono st iti vicini 
durante la vicenda «assalii 
• Tra eonvinto di essere vicino 
alla grazia - dice Antonello 
z'appadu un fotoreporter di 
Olbia - ma era anche molto 
preoccupato del fatto che 
qualcuno lo volesse incastrare 
proprio alla vigilia dell udienza 
presso il tribunale della liberta 
di I orino» Zappadu descrive 
un Mesina molto diffidente ver 
so gli estranei forse anche in 
fastidito per i controlli di poli 
zia e carabinieri (he più volte 
durante il giorno e la notte ve 
invano a bussare alla sua abi 
(azione Aja svegliavano anche 
alle tre di notte e lo pedinava 
no ovunque Ci siamo sentiti 
1 ultima volta sabato scorso e 
mi ha dato I impressione di un 
uomo impaurito» 

Un Mesina pedinalo e lui di 
pedinamenti e di controlli di 
polizia dovrebbe intenderse
ne difficilmente si sarebbe fat
to scoprire con le armi in casa 
Cosi come non avrebbe mai 
(atto accomodare I due liguri 
arrestati con lui a meno che 
non li conoscesse e si potesse 
fidare ciecamente di loro Ma 
allora che cosa ha tradito Me 
sma' Ingenuità o eccessiva fur
bizia' I magistrati dalle poche 
battute filtrate a Nuoro e ad 
Asti fanno capire che I inchie
sta si à sviluppata contempora 
neamente nelle due regioni e 
solo in un secondo momento 
si e intrecciata toccando an 
che la I iguria Sui nomi dei 
due liguri arrestati a conferma 
della estrema rise rvitozza che 
aleggia sull inchiesta nessuna 

La legale: «La polizia 
lo braccava, non 
poteva avere armi» 
M i CAC IIARI U leg ile Gabriella Banda 
difende da tempo di Mesina dichiara di 
aver appreso deli arresto del suo assistilo 
dalla stampa 

Quando ha visto l'ultima vol'a Mesina? 
Ci siamo visti un me-se la ciuando abbia 
ino inoltrato la domanda eli grazia I. ho 
trovato sereno anche se i controlli a cui 
era sottoposto non lo tranquillizzavano 

A che tipo di sorveglianza era sottopo
sto Mesina? 

Firmava tre volte alla settimana in caser 
ma e- poi ogni sera e nell ultimo periodo 
anche più volte per notte riceveva la visita 
della polizia che aveva "in carico Mesina 
La mattina erano invece i carabinieri a se 
guirc i suoi movimenti Era lUpercontrolla 
lo L ultima volta che sono andato a tro 
vario ho potuto notare uno spiegamento 
di forze notevole La citta sembrava presi 
diala Lui non poteva fare un passo senza 
che le forze dell ordine non lo sapessero e 
poi li aveva in e isa tutte le sere-

Come reagiva Mesina a questi controlli' 
Sapeva che erano funzionali alla gr izia 
Una volta mi ha anelie detto -Almeno mi 
eoutroll mo e sanno e hi non faeeio niente 
di male Anche se nu pesa I importante e 
che si sappia che non ho melile da na 
scondere Negli ultimi tempi con le con 
tinue telefonale e i controlli serali era nu 
scilo a tenere anche buoni rapporti con i 
suoi custodi» 

Perché questi controlli sempre più assi
dui? 

Non lo so Forse la richiesta di concessio 
ne della grazia ha messo in moto un siste 
ma di controlli più rigido Kcsta il fatto che 
eravamo ad un passo dalla fine del tunnel 
Al 1 rbunale di sorveglianza di I ormo ave 
vo recapitato una memoria che poleva 
trovare consensi nei giudici Forse in atte 
sa del pronunciamento del Capo dello 
Stato il tribunale avreblx po'uto sospt n 
dere il giudizio 

Si aspettava l'arresto per detenzione di 

armi-' 
Sono nm ista profondamente sorpresa 
Ad Asti Ire-que-ntav i gente a posto tutti lo 
rispettavano Era un cittadino come tutti 
gli al'n Vorri i però precisare che quell ì 
notizia sulla gioielleria none-vera e non ci 
ha certo giovalo 

Come giustifica le armi in casa? 
Mi I iscia perplessa sia il ritrovamento che 
l< mod ihia Già aver portato le armi dove-
'ulti dicono che sono stale trovate è un im 
presa mollo difficile stante il controllo cui 
è stato sottoposto in queste settimane 

Quando vedrà Mesina? 
Questa mattina alle 10 30 per I udienza 
d iv ulti al giudice per le indagini prclimi 
nari di Asli In quella sede conoscerò le 
accuse nei suoi confronti Per sette giorni 
comunque Mesina se rimarrà in carcere 
resterà in isolamento 11 5 agosto si svolge 
ri invece I udienza davanti al Tribunale di 
sorveglianza di I orino \3GC 

conferma e- niente foto Sareb
bero comunque entrambi in 
censurati uno originano di 
Asti I altro del Monferrato Sa 
rebbero loro due ad avere por
tato le armi in casa di Mesina 

Sono stati invece scarcerati 
Michele Quai e la moglie fer
mati subito dopo la cattura di 
Mesina 1 imprenditore edile 

originano della Sardegna non 
avrebbe certo tratto giovamen 
to dal.a presenza di Mesina co 
me magazziniere Nel giro di 
pochi mesi avrebbe licenziato 
per carenza di lavoro diversi 
operai Mesina dunque face
va il magazziniere solo di no 
me Le giornate le trascorreva 
in giro ad Asti lutti i giorni per 

un periodo di tempo si ferma 
\ i in una gioielleria al centro 
della citta Ieri si e parlato del 
I acquisto del negozio da parte-
di Mesina l a notizia non sa 
re*bbe vera La gioicllen ì a 
lungo perquisiti i dopo la cai 
tura del1 ex bandito sarebbe 
stala ceduta a due asligiam 
che non avrebbero alcun lega 

me con la Sardegna Trova m 
vece conferma I indiscrezione 
che vede Mesina intestatario di 
consistenti conti bancari frut
to a quanto si dice di intervi 
ste in giro per I Italia E forse 
sono proprio le chiacchiere 
con la stampa ad aver "inca
strato Mesina adesso rinclnu 
so nel supercarcere di Novara 

La decisione del governo comunicata alla Camera dal sottosegretario alla Giustizia 

L'indagine sulla massonerìa non sì ferma 
Cordova la concluderà, poi andrà a Napoli 
11 procuratore capo di Palmi, Agos io Cordova, non 
si insedierà a Napoli sino a quando non avrà portato 
a compimento la sua inchiesta sulla massoneria Lo 
ha assicurato ieri alla Camera il governo, rinviando 
tuttavia alla conclusione di un'inchiesta ministeriale 
in corso la pubblicazione dei nomi di magistrati e 
funzionari dello Stato iscritti alle logge Ma «una leg
ge deve stabilire responsabilità e sanzioni» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA No la circostan
za che Agostino Cordova sia 
stalo chiamato a reggere la 
procura della Repubblica di 
Napoli non b loccherà-c iò di 
cui si era invece detto certo e 
manifestamente lieto, il sena
tore Francesco Cossiga - 1 in
chiesta sulle logge massoni
che coperte o segrete Lo ha 
annuncialo ieri mattina il go
verno alla Camera nella rispo
sta a numerose interpellanze 
e interrogazioni sulle paven

tate conseguenze dello spo 
stamento di Cordova da Pai 
mi al capoluogo campano II 
sottosegretario alla Giustizia 
Enzo Binetti ha spiegato che 
«si è ritenuto di non concede 
rea ldr Cordova» il cosiddetto 
possesso anticipato della nuo
va sede «per consentirgli piut 
tosto di portare- a compimen
to la sua inchiesta sulla mas 
soneria e pe" evitare qualsiasi 
speculazione 

Il fatto che Binetti abbia vo 

luto premettere a questa im
pegnativa e non attesa comu
nicazione il «rammarico» per 
la (orzala assenza dall aula di 
Montecitorio del presidente 
del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e del ministro Giovan 
ni Conso (a Milano per le 
onoranze alle vittime della 
strage di martedì) testimonia 
che la decisione e la stessa 
scelta delle parole con cui è 
stata annunciata sono state 
frutto di attenta valutazione a 
Palazzo Chigi anche e proprio 
per fugare tempestivamente 
allarmi (o letizie) per una 
supposta intempestiva rimo 
zione D altra parte con quel 
la della continuità dell inchie
sta Binetti ha voluto fornire 
un altra significativa assicura 
zione ed esprimere un altro 
impegnativo giudizio sull esi
genza di meglio regolare legi 
slativamente il precetto costi 
tuzionale che impedisce 

(tanto più ai magistrati e ai 
funzionari della pubblica am 
minorazione) I adesione ad 
associazioni segrete 

Intanto dunque il governo 
condivide la seria preoccu 
pazione- che troppo pochi 
siano gli uomini e ì mezzi a 
disposizione della procura di 
Palmi non un ufficio giudizia 
no qualunque ha sottolinea
to Binetti ma proprio quello 
che mentre è impegnato cosi 
a fondo in una delicatissima 
inchiesta nazionale sulla 
mavsoncna deve fronteggia 
re adeguatamente anche 
un agguerrita criminalità or 
ganizzata Da qui la decisione 
non solo di colmare a breve il 
vuoto d organico della proeu 
ra ancora affidala a Cordova 
(mancano due sostituti) ma 
di trasferirvi altri cinque sosti 
luti uno dei quali sostituirà 
un collegi che passa ad altra 
sede In sostanza Cordova 

avrà appena dopo I estate 
potrà conlare in procara non 
più su otto ma su quattordici 
magistrali 

Per quanto riguarda poi il 
problema dell affiliazione d-
magistrati alla massoneria il 
governo ritiene che la liberta 
d associazione tutelata dalla 
Costituzione non sia «senza li 
nuli anche e soprattutto per i 
snidici» E anzi pensa che -la 
soluzione migliore- per fron 
teggiare polemiche e conten 
ZIOSI sia rappresentata da «un 
provvedimento legislativo che 
chiarisca responsabilità e 
sanzioni in caso di elusione o 
violazione dei doveri da parte-
dei magistrali Niente da 
obiettare ma intanto - ha re 
plieato Giovanni Correnti 
(Pds) - basterebbe una rigo 
rosa applicazione del prece1 

lo costituzionale soprattutto 
nei confronti di chi ricopre 

Il giudice 
Agostino 
Cordova 

delicati incarichi istituzionali 
Già ma che cosa aspetta il 

governo avevano anche 
chiesto i deputati deella 
Quercia a render noti ufficiai 
mente i nomi dei giudici (al 
meno quaranta) dei militari 
e dei funzionari sla'ali indivi 
duati come m issoni segreti 
da Cordova' Qui la ns|x>sta 
di Bluetti è apparsa più elusi 
va («e in corso un inchiesta 
ministeriale sul rapporto di 
duemila pagine trasmesso da 

Cordova al Csm e quindi per 
ora non posso dir nulla») ma 
temperata dalla formale assi
curazione che «appena con 
elusa I inchiesta ne sarà data 
tempestiva e dettagliata mfor 
inazione al Parlamento- Cor
renti ha preso atto pur essen 
do impedito da «qualche tie
pidezza ad usufruire della fa 
colta offertagli dal regola 
menlo di dichiararsi soddi 
sfatto della risposta del 
governo 

Castellammare di Stabia, il ragazzo è pregiudicato 

Lei voleva lasciarlo 
lui spara, è gravissima 
M CASTELLAMMARL DI SIA 
BIA Non voleva che lei lo la 
sciasse cosi ha sparato Sareb
be stato il fidanzato a ferire De
borah D Aniello la ragazza di 
17 anni in coma irreversibile 
al Cardarelli di Napoli dopo 
esser stata raggiunta da un 
proiettile ad una tempia mer
coledì sera a Castellammare 
di Stabia, nel napoletano 

Il ragazzo e una coppia di 
amici avevano raccontato do 
pò aver portato Deborah in 
ospedale di essere stati aggre
diti da un rapinatore Gli inve
stigatori del commissariato di 
Castellammare hanno però in
dividuato nella ricostruzione 
dei fatti diverse incongruenze 
e anche in seguito ad un so 
pralluogo nel boschetto del 
Monte Fatto dove la ragazza 
sarebbe slata ferita hanno de 
ciso di arrestare ti fidanzato di 

Deborah D Aniello Modesto 
La Mura un pregiudicato di 21 
anni 

Melchiorre Staiano 21 anni 
e Iolanda Maresca 19 i due 
amici di Deborah e Modesto 
hanno poi ammesso durante 
un interrogatorio che La Mura 
avrebbe colpito la ra#a/ja 
mentre tentava di intimidirla 
sparando alcuni colpi di pisto 
la dopo che lei aveva dictlia 
ralo di voler interrompere il fi 
danzamento La pistola una 
calibro 7 G5 e stata trova'a dal 
la polizia nelle vicinanze di un 
castagneto lo stesso posto do
ve i ragazzi si erano lermati 
con lauto Laccusa nei con 
fronti di La Mura ù, al moincn 
to di tentato omicidio prete 
r'ntenzionale Gli investigatori 
stanno infatti indagando per 
accertare se la ragazza sia sta 

la colpita volontariamente o se 
si sia trattato come avrebbe ri 
ferito Iolanda Marcsea di un 
incide'nle avvenuto mentre l.a 
Mura tentava di spaventare la 
fidanzata 

Il particolare che il colpo sa 
rebbe staloesplosodaeircaun 
metro farebbe propendere gli 
investigatori per la tesi della 
volontarietà ma ittualmente 
si ipotizza I omicidio preterii! 
tenzionale 

L undici agosto del 1989 
Modesto Ui Mura fu vittima di 
un agguato jd opera probabil 
mente di sicari del clan D Ales 
sancirò Per questo ferimento 
venne denuncialo come man 
dante- il «tossi Michele D Ales 
sandro che intendeva punire il 
giovane pi r aver spacciato stu 
pefacenti senza autonzzazio 
ne 

Roma, Carmine Bongiomo, 30 anni, è stato arrestato dalla Mobile 

Preso il boss dei sequestri-lampo 
Rapì anche il piccolo Francesco Rea 
^H KOMA La squadra Mobile 
romana hi arre-stato Carmine 
Bongiomo J0 anni latitante 
da tempo e capo di un orga 
mzzazione specializzala a Ito 
ma e provincia in sequestri 
lampo Ira questi il rapimento 
di un bambino I raneeseo 
Rea di 8 anni rapito nella ca 
pitale I 8 ottobre del 1991 e ri 
lasciato il giorno successivo 

Bongiomo romano e stato 
arrestato dagli uomini della se
sta sezione dell i Mobile ieri 
mattina alle o ne pressi di un 
bar in via di Vigna Slelluli Era 
in compagnia di due persone 
d ie sono stale- denunciale a 
piede libi ro Bongiomo dovrà 
rispondere di sequestro di per 
soni associazione per delin 
quere finalizzata a sequestro di 
persona rapina e detenzione 
e porto d unni 

Più di una volta Bongiomo 
era riuscito a sfuggire ali arre 
sto come nell autunno del 
1991 quando con altri uomini 
slava tentando di entra-e nel 
1 licitazione di un gioie-Mere ro 
mano nella zona del Quatro 
Miglio per sequestrarlo Tre 
suoi complici vennero arresi ili 
(Lilla Mobile lui invece fu prò 
tagonista di una fuga spetlaeo 
1 ire per questo meritò il so 
praiinoniedi «gazzella 
1 sequestri lampo nel quali si 
era specializzato Ciriiiine 
Bongiomo e che secondo la 
Mobile romana sono stati al 
meno una ventina seguivano 
quasi sempre lo stesso iter In 
nanzilutto non dovevano du 
rare più di 18 ore e poi gli or 
gan vatori diffidavano la fami 

glia elc-l rapite) a n-olgersi alla 
peilizia Subito dopo il seque 
slro cominciavano le trattative 
che si eolie ludevano quasi 
sempre con il pagamento di 
una somm i se nz.i che vcnisse 
latl.i alcuna pubblicità ali ic 
eadulo 11 sequestro Rea ad 
esempio gli investigatori rilen 
gonu sia Milito proprio perche 
I opinione pubblica ne venne 
inforni ita 

Decine di sequestri tutti 
messi a segnei eoli la slessa 
leciue i e c|uasi lutti eejn gli 
sless bersagli faeeiltosi gioieI 
Ile ri o p trenti di gioiellieri 
I org inizzazione guidata da 
Carmine BuougieiTio aveva 
portato a termini fr i il 19S8eil 
9! a Roma e nella provincia 
una lunga serie di se-qucsln al 

culli dei quali si presume sei 
no nm.is'i ignoti perche le villi 
me soggiexali- dal ricatto elei 
banditi non li hanno mal de
nunciali Il più «antico dique 
sii sequestri hanno spiegato 
gli investigatori risale al 2rj giù 
gno SH quando venni rapito 
solo perqualehe ora ungioiel 
liere romano A A Sempre il 
2r) gnigno ma del 90 fu la voi 
11 di un altra vittima "I M an 
che- lui romano Nel 91 dopo 
un rodaggio di 3 anni la ban 
da mise a segno ben -1 colpi 11 
7 gennaio il 21 gennaio il 1 
in irzo e il 22 giugno Altri rapi 
menti I nnpo vennero portati a 
termine nella Prov.ncia di Ro 
ma a Ncpi e ad Albano e an 
che in altre regioni d Italia nel 
le Marche e in Puglia 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I sonatori del gruppo Pds sono tenuti id c s e i c pre-som SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla seduti inlimpnd an i d mrirti d J iqoslo e pei lutlt le 
altro sedute antimeridiane e pomeridiane beli i s c i mana (di ciet legqe von 
zione del Documento Economico Finanziar o r torma elenor ile Cimerà ) 

L assemblea del gruppo dei senalon Pds e convoca!i pc m irted 3 IQOSIO 
alle ore 20 30 

Le deputate e i deputali del gruppo Pds sono itnu* i d essere presom SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedule am mend i n i n pom, rn ,n~ i mirterli 3 
mercoledì 4 giovedì 5 e vonerd b iqoslo Avi ir no unge vola/ion su legge 
elettorale decreti autonzzaziom i procedere 

Cerco una copia 
del " P I O N I E R E " per la 

Sezione Ragazzi 
del Museo Etnografico 
del mio paese natale 

MICHELE COLABELLA 
Via Calvario 8 - 86041 BONEFRO (Campobasso) 

COMUNE DI SANTA CROCE 
DI MAGUANO 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Appalto dei lavori di completamento de'ld rete idrica e 
fognar ia - 1° lot to Impor to a base d asta di L 
1 530 910165 
Licitazione privata art 1 lett a) Legge n 14/73 ed art 
2/bis Legge n 155/89 

ESITO DI GARA 
Imprese invitate n 142 Imprese satecipanti n 56 
Impresa aggiudicatane G ig l io Geom A n t o n i o -
Campobasso. 

Ribasso 29 77% Importo netto L 1 075 158 209 
Nel B U R Molise n 16 del 16P 1993 sono elencate 
le ditte invitate e quelle partecipanti 
Santa Croce di Magliano li 23 luglio 1993 

IL PRESIDENTE DI GARA 
Dott Vincenzo Musacchio 

COMUNE DI PAUPISS | 
P R O V I N C I A DI B E N E V b N T O 

IL SINDACO rende noto 
ai sensi dell art 22 del decreto legislativo n 406/1991 e 
dellallegato II al D P C M n 55'1991 quest Ammini
strazione deve procedere ali appalto dei lavori di realiz
zazione del collegamento viario dell arteria a scorrimen
to veloce Benevento-Telese Caianello con area Ponte 
Paupisi scalo fen-oviano Napoli-Fogaia 
Importo a base d appalto L 5 940 000 000 
Ente appaltante Comune di Paupisi via G De Marro -
82030 Paupisi (Benevento) tei (0824) 672029-
872576 lappalto sarà aggiudicato median'e licitazione 
privata con il metodo di cui al 'art 1 lettera e) della 
leqge n 14/1973 il luogo ov? dovranno esegunsi i 
lavori è il territorio lungo il fiume Calore n località Scala 
di Paupisi e Piana di S Lorenzo Maggiore I opera con 
siste essenzialmente nella realizzazione di un viadotto 
fra le due località Lappalto e unico per l intero importo 
Le opere scorporagli sono le seguenti cai 6 rilevato 
stradale L 691 430 000 cat 7 barriere indicatone L 
211 858 000 cat 16 L impianto i l luminazione L 
98 224 000 
E richiesta I iscrizione ali A N C per le catenc-.e cat 6 
lire 6 000 000 000 cat A lire 1 500 000 000 cat 13 e 
lire 1 500 000 000 
La categoria prevalente e la 6 (sei) 
Le domande di partecipazione redaro conformemente 
alle prescrizioni del bando di gara debbono pervenire 
entro il 10 agosto 
11 bando e stato inviato in data odierna per la pubblica 
zione alla G U C E - G U R I B U R C e d e visibile 
presso I U T C tutti i giorni feriali dalle ore 10 alle ore 
12 tranne il sabato 
Paupisi li 15 luglio 1993 

IL SINDACO Comm F Bizzarro 


